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PASSEREMO A SECRETI D ALTRE
o MATERIE, '

T quali 2 taluni in Campagma; o in Cittd noh
" "dovrebberoieffer difcari 3 & fe 'ad altro non
varranno ;' ferviranno ‘a divert ¢ s od anche
©per aver le tobe di lor gafto, qualanque volta
“aver i trovino i neceffarj vafi per adoprare.:
s DUMR . SRTI0 D O QAT st {
© " AUREM CoMINCIAMENTO DA’ RosoeLr .

:ii?ir.]’ar::- roﬁ)gh , %g Jara : ad ’cjﬁ P odore .

I)Orret_e a bollire acqua di pioggia , o di fig.
L7 me, e'lavata dal uoco’, Talafciarere intiew
pidire ."Appréfo , prenderete fiorivodorofi colti
di frefeo, e diligentemenre sfogliati, {aparerete’
prima {* una fpecie dall® alera, fe fono di varie
piante , indi le foglie cavate dai fiori ; 1" od
de’ quali avete in animo di ‘comunicare alt” ae-
Qua, in effa infondereté, procurando che il ‘val
fo deftinato’ a 'contenerla, fia (tato ‘prima bagnar
to , indi chiufo con carta’ a pid doppj ; ad ef:
fetto, che gliefflavj odorofi non ifvaporino dal-
la ‘medefima, 'ed jivi lifcierete le mentovate fo-
glie , finché il fluido acquofo abbia I* odor del
sfogliato, ed infufo pienamente contratts <

L’ operazione infegnata per dar I' odore all*
acqua con una fpecie di fiori , vuol praticarfi
ancora all’ occorrenza con tutee I* altre fpecie@)
avvertendo di nen confondere gli ani cogli al-"
tri quando in una qualunque circoftanza ne voa
lefte far ufo. Comunicato in tal modo I' © ore -
ad una, o pid dofi d' acqua ( quando molta far
fe ne voglia ) colla replicata infufion de’ fiorj
della medefima fpecie , i riporra efl2 in téafo
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